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Andrea Mantegna fu un pittore e incisore nato verso il 1431 ad
Isola di Carturo, presso Padova, e morto a Mantova nel 1506. Di
umili origini come quasi tutti gli artisti del suo tempo, venne ben
presto avvviato all'arte nella bottega di Francesco Squarcione, un
pittore romanticamente innamorato di tutto ciò che fosse antico.
Dopo alcuni anni di tirocinio, iniziato con lavori manuali di ogni
specie, come ingessare le tavole e le tele, macinare i colori,
preparare i pennelli, venne iscritto nela corporazione dei pittori
padovani. Non ancora ventenne, gli fu affidata parte della
decorazione della cappella Ovetari nella chiesa degli Eremitani. Vi
dipinse le 
  

Storie dei ss. Giacomo e Cristoforo, 
  

attuando il suo primo capolavoro. Questi affreschi sono purtroppo
andati perduti nell'ultima guerra in seguito ad un bombardamento.
Se ne è salvato uno solo, che era stato staccato nel secolo scorso.
L'acquisizione delle novità formali del Rinascimento toscano da
parte delle regioni dell'Italia settentrionale è in gran parte
dovuta al Mantegna, che fu infatti il primo a rompere nel Veneto
con le consuetudini del "gotico fiorito". Non a caso si era
interessato ai dipinti, poi scomparsi, che Filippo Lippi, ancora
memore della lezione masaccesca, aveva attuato nel 1434 nella
basilica del Santo Paolo Uccello, nonché alle sculture
donatelliane. Da questi esempi, e forse da qualche opera di Piero
della Francesca, Mantegna fu stimolato ad attuare una visione
spaziale estremamente vigorosa. La predilizione per l'antichità
romana, che forse acquisì a contatto con lo Squarcione, è già
esplicitamente indicata dall'arco di trionfo inserito nello sfondo
della 
  

Traduzione di s.Giacomo al supplizio 
  

tra i profili di case del tempo. Nel 1457 eseguì una grande pala
per la chiesa di S. Zeno, in cui alla grazia e svagatezza del
"gotico fiorito" Mantegna contrapponeva la sua dura ed implacabile
drammaticità. Passato al servizio dei Gonzaga a Mantova, eseguì la
decorazione della  "Camera degli sposi", fornendo col motivo della
falsa cupola una soluzione assolutamente originale, e dello
"studiolo" d'Isabella d'Este. Mantegna tradusse in arte il suo
gusto per l'antico in maniera del tutto fantastica. Per lui la
romanità costituiva un mondo mitico, remoto come un'età geologica.
In paesaggi architettonicamente costruiti con compatti lastroni di
roccia e stranamente cosparsi di vestigia del passato, collocò la
sua vigorosa genia di eroi, incombenti sullo spettatore per gli
arditi scorci con cui sono dipinti, mentre all'incisività del
disegno corrisponde una colorazione fredda e metallica che dà alle
cose una adamantina rigidezza. Nelle opere del periodo mantovano
Mantegna addolcì con i valori atmosferici, suggeritigli da Piero
della Francesca, la durezza dei contorni, conferendo, pur
nell'estremo rigore formale, una maggiore distensione dell'insieme.
Mantegna fu tra i primi ad intendere il valore autonomo dell'opera
grafica, in niente meno importante della pittura e delle altre
branche dell'arte. La sua visione artistica, così strettamente
basata sui valori formali, trovò nell'incisione una valido e
completo mezzo d'espressione. Anche in essa egli costruì i volumi
partendo dalla linea ed assegnando ad ognuno un contorno
preciso.
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